
Con grande piacere e soddisfazione Vi annun-
cio che una seconda vittoria contro le banche 
e le loro vessazioni contro di noi è stata rag-
giunta! Per questo devo sempre ringraziare la 
LIFE, di cui faccio parte con orgoglio e da cui 
ho tratto la grinta e gli anticorpi per fare piccole 
grandi battaglie. Questa è una di quelle che è 
andata a buon fine.
Mi  rammarico solo di non essere stati in molti 
ad avere la possibilità e il coraggio di affrontare 
queste banche, sarebbe stato davvero un col-
paccio se penso alla miriade di persone e di 
piccole e medie aziende, artigiani e commer-
cianti a cui hanno sottratto denaro illegalmente 
attraverso gli interessi anatocistici e le commis-
sioni di massimo scoperto a cui le due cause 
si riferiscono, senza contare gli altri modi di cui 
non ci siamo accorti. Se facciamo un minimo di 

conto, sono miliardi di lire e milioni di euro sot-
tratti ai clienti, con i quali le banche hanno fatto 
bilanci favolosi, sedi faraoniche e stipendi da 
nababbi, pagando molto bene i loro funzionari 
e consulenti finanziari per fare comprare ai loro 
clienti (facendo investire i risparmi) nefandezze 
come azioni Cirio e Parmalat, Bond Argentini, 
derivati vari e tutto il resto di cui ben abbiamo 
sentito parlare. 
A questo punto sono felicissimo di essere riu-
scito a farmi ridare un miliardesimo del maltolto 
e di poter sottoporre ai direttori delle banche 
con cui lavoro le due sentenze che mi hanno 
dato ragione, leggendo sulle loro facce stupo-
re, meraviglia e un briciolo di sottomissione. 
Uscendo dai loro uffici dico loro: “state atten-
ti, siete nel mirino! Non siete tanto diversi da 
quelli che vi hanno preceduto mentre noi clienti 

siamo molto diversi da quelli di un tempo; non 
abbiamo più il timore reverenziale verso la ban-
ca, che credevamo un’onesta benefattrice, che 
non sbagliava mai e  che chiedeva solo il do-
vuto.” [...] A titolo di cronaca, comunque, oltre 
al danno ho avuto anche la beffa perché, nono-
stante i giudici mi abbiano dato ragione, non mi 
hanno risarcito il maltolto dei dieci anni di cui 
avevo presentato gli estratti conto, dal 1995 al 
2005, adducendo che per la Banca Antonvene-
ta mi sono stati calcolati solo i cinque anni pre-
cedenti alla data della citazione in causa cioè 
il 2005. Per la Cassa di Risparmio di Padova e 
Rovigo il giudice mi dava ragione dal 1995 al 
2005 ma la banca dichiarava che essendo la 
sentenza emessa nel 2010 erano trascorsi più 
di 10 anni e quindi gli estratti conto dal 1995 al 
2000 erano andati in prescrizione e di conse-
guenza distrutti e quindi non c’era la contro-
prova (mi chiedo, ma chi me li aveva inviati e 
firmati gli estratti conto? Di certo non io!). 
Quindi, sempre a titolo di cronaca, per la prima 
banca dovevano restituirmi circa 36.000 euro 
più le spese legali, per la seconda dovevano 
essere invece 30.000 più le spese legali; quindi 
a me, che sono una pulce nell’universo indu-
striale, artigianale e commerciale della nostra 
Italia, in 10 anni hanno sottratto circa 66.000 

euro. Allora mi chiedo cosa abbiano fatto negli 
altri 16 anni di attività, dal 1979 al 1995... Pro-
vate a fare un conto, è davvero inimmaginabile 
quanti soldi sono stati sottratti illecitamente a 
tutti. Meditate, gente, meditate. 
Per forza le banche (che oggi vengono anche 
salvate) sono in crisi, non riescono più ad ope-
rare come prima.
Aggiungo un’altra riflessione: come mai solo la 
LIFE e pochi altri hanno divulgato e promos-
so la possibilità di fare causa alle banche per 
essere risarciti mentre altre associazioni indu-
striali, artigianali, e commerciali non hanno fat-
to e detto nulla di tutto questo ai propri iscritti? 
C’è da meditare anche su questo.
Scusate se mi sono dilungato ma credo che il 
mio sfogo sia legittimo e che la mia esperienza 
possa essere utile ad altri. 
Continuiamo a tenerci stretta questa partita iva 
che tutto e tutti tentano di strapparci nonostan-
te la nostra buona volontà.
Un saluto a tutti, iscritti e non, e uno particolare 
a Fabio Padovan. 
W la LIFE! Siamo rimasti in pochi ma coriacei.

A presto
Socio LIFE Padova
Gianvittorio Costa
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L’ON. MARCO BELTRANDI ACCOGLIE LE ISTANZE LIFE CONTRO GLI ENTI BILATERALI, RESI INDIRETTAMENTE 
OBBLIGATORI DALL’ORMAI EX MINISTRO SACCONI PERCHÈ LA NON ISCRIZIONE COSTEREBBE ALLE AZIENDE MOLTO 
PIÙ DELL’ISCRIZIONE! 
Ringraziamo l’on. Beltrandi per il lavoro di approfondimento svolto e proponiamo un estratto dell’interpellanza parlamentare 
presentata il 24 ottobre, invitando tutti a leggere l’atto integrale nel sito LIFE  alla pagina http://www.life.it/?p=2119   

ENTI BILATERALI: 
i Radicali presentano un’interpellanza parlamentare

Per leggere i testi integrali  di questi 
interventi e approfondire l’argomento 

rimandiamo al nostro sito

www.life.it
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Atto Camera
Interpellanza 2-01244 
presentata da MARCO BELTRANDI 
lunedì 24 ottobre 2011, seduta n.540

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
per sapere - premesso che: 

con la circolare n. 43 del 15 dicembre 
2010, a firma del Ministro interpellato, 
avente per oggetto «versamento contributi 
enti bilaterali», il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, pur affermando di 
essersi più volte pronunciato nel senso di 
non ritenere obbligatoria l’iscrizione delle 
aziende all’ente bilaterale richiamando a 
tal proposito le circolari n. 4 e n. 40 del 
2004, la n. 30 del 2005 nonché la risposta 
all’interpello del 21 dicembre 2006 prot. 
25/segr/0007573 in realtà, ad avviso 
degli interpellanti, rende indirettamente 
obbligatoria l’iscrizione per il semplice 
motivo che la comparazione costi 
benefici tra iscrizione ed il suo contrario 
di fatto induce all’iscrizione, poiché la 
mancata iscrizione richiederebbe alle 
aziende, in termini monetari, molto più 
dell’iscrizione; 
[...] 
la quota che ogni azienda iscritta deve 
versare per l’iscrizione agli enti bilaterali 
è pari a 19 euro mensili per ogni addetto. 
[...] il costo risultante per le aziende non 
iscritte sarebbe pari a 25 euro al mese 
lordi per ciascun dipendente, importo da 
erogare direttamente ai lavoratori sotto 
forma di «elemento retributivo aggiuntivo» 
oltre a ulteriori somme da erogare a titolo 
di prestazioni equivalenti a quelle erogate 

dagli enti bilaterali come, solo per fare 
alcuni esempi, l’assistenza sanitaria 
integrativa, i contributi; 
[...]
il dispositivo della circolare oggetto 
dell’atto costituisce, ad avviso degli 
interpellanti, una grave violazione dei 
princìpi costituzionali perché la pretesa 
di estendere tali disposizioni a soggetti 
non aderenti alle associazioni firmatarie 
dei contratti collettivi nazionali del 
lavoro è fonte di violazione dei princìpi 
costituzionali enunciati e garantiti 
dall’articolo 39 della Costituzione; 

conseguentemente, il Ministro interpellato, 
anche se nella sua circolare riconosce 
che non c’è obbligo di adesione agli enti 
bilaterali, di fatto con un escamotage 
giuridico non lascia altre possibilità a chi 
non voglia operare questa scelta perché, 
come sopra accennato, chi decidesse di 
non aderire verrebbe penalizzato con un 
costo pro capite raddoppiato, inserendo 
di fatto degli ostacoli economici alla libertà 
e allo sviluppo. La libertà riconosciuta dal 
Ministro appare valida solo sulla carta, 
trasformando l’apparente libertà in reale 
discriminazione. Con grave violazione, ad 
avviso degli interpellanti, dell’articolo 3 
della Costituzione; 
[...]
c’è poi l’articolo 36 della Costituzione che 
così recita: «Il lavoratore ha diritto ad una 
retribuzione proporzionata alla quantità 
e qualità del suo lavoro...». Anche 
quest’articolo è a nostro avviso violato in 
quanto la somma di 25 euro lordi/mese 
che il datore di lavoro non iscritto agli 
enti dovrebbe erogare ad ogni lavoratore 

[...] non avendo le caratteristiche di 
proporzionalità in base alla quantità e 
qualità del lavoro svolto non costituisce 
retribuzione ma, eventualmente, un 
incremento ad personam frutto esclusivo 
di una negoziazione fra le parti stipulanti 
che quindi, come tale, non dovrebbe 
essere imposto ad aziende non aderenti 
a queste; 
[...]
sindacati e associazioni datoriali, 
secondo stime prudenziali, incassano da 
15 a 19 euro mensili per ogni lavoratore: 
ciò rappresenta un vero e proprio fiume 
di denaro, che il Ministro interpellato 
ha scelto di far pagare a tutti i datori di 
lavoro, anche in violazione della pretesa 
libertà sindacale, con la supervisione, 
sempre imposta dall’atto ministeriale, di 
INPS, INAIL, INPDAP ed ENPALS che 
controlleranno il rispetto dell’onere del 
pagamento da parte delle aziende ed 
avranno potere sanzionatorio [...] Le quote 
pagate dalle aziende agli enti bilaterali 
saranno versate dal gennaio 2011 su 
modello F24 e saranno così «mascherate» 
da tributi. Tale procedura risulta di scarsa 
comprensibilità poiché, lo si ripete, gli enti 
bilaterali sono società private e questo 
meccanismo pessimamente congegnato 
consentirà alle esattorie come ad esempio 
Equitalia, di gestire coattivamente le 
somme non versate pur non trattandosi 
né di tasse, né di imposte, né di tributi, 
realizzandosi un risultato inaudito: lo 
Stato che si trasforma in esattore di un 
ente privato [...] 
(2-01244) 
«Beltrandi, Bernardini, Farina Coscioni, 
Mecacci, Maurizio Turco, Zamparutti»

CONTRO LE BANCHE LIFE VINCE!
lettera di Gianvittorio Costa

Life Padova dà 
assistenza a chi vuole 

intreprendere una 
causa (vittoriosa!) 
contro le banche. 

Telefona a 049 601733
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Cari Associati e Associandi vecchi 
e nuovi, questi documenti estratti 
da siti degli Enti di Stato, servono a 
Voi e alle Vs. Famiglie per conoscere 
senza filtri ideologici e parassitari la 
vera durissima realtà del trattamento 
vergognoso e iniquo che lo Stato 
Italiano riserva al Veneto ed agli 
abitanti di questa Regione. Andate 
sul sito www.rgs.mef.gov.it, 
quello della Ragioneria Generale di 
Stato,  sulla casella “cerca” scrivete 
“La Spesa Statale Regionalizzata 
2009” (ultima disponibile), e potrete 
trovare anche i dati sino al 2002. 
Come potrete vedere il trattamento 
riservato al nostro Veneto è sempre 
uguale: siamo secondi a produrre 
PIL e Valore Aggiunto, ultimi come 
spesa per abitante. Per lo Stato 
Italiano vale la regola “Più fai meno 
ti dò”. Se noi la applicassimo ai 
nostri dipendenti verremmo fucilati 
da Camusso & C... il concetto di 
sfruttamento evidentemente vale per 
i singoli e non per le comunità!
Se vi unirete a LIFE e non a soggetti 
o Associazioni strutturate su Base 
Nazionale, potrete aiutarci a impedire 
lo sfruttamento del Veneto, delle 
vostre fabbriche, della vostra famiglia 
e di voi stessi!
Ogni anno il residuo fiscale attivo del 
Veneto è di circa 20 miliardi di Euro, 
espropriati dallo Stato Italiano che 
li dona alle varie mafie! Ai cittadini 
onesti del Sud non arriva neanche un 
Euro! 
Potremmo essere anche accusati in 
futuro di collusione mafiosa! Divulgate 
questi dati il più possibile, aiutando 
voi stessi nel cammino verso la 
libertà vera, e non solo alla libertà di 
lavorare comandati e controllati dai 
parassiti più forti del pianeta!
VENETO LIBERO a Tutti, Buone 
Feste.
Evviva la Serenissima, esempio di 
buon Governo durato 1.100 anni. 
Evviva LIFE.

Pierfranco Zanardo
Presidente Federale

LA SPESA STATALE REGIONALIZZATA
Ripor t i amo  a lcune  tabe l l e  t ra t te  da l  l i b ro  “La  Spesa  S ta ta le  Reg iona l i z za ta  Anno  2009” , 
reper ib i l e  su l  s i to  de l l a  Rag ioner ia  Genera le  de l l o  S ta to .  I  da t i  pa r l ano  ch ia ro :

VENETO SECONDO PER PRODUZIONE Di PIL E VALORE AGGIUNTO, ULTIMO COME SPESA PER ABITANTE!  

Spesa com
plessiva 
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REGIONI TOTALE Bilancio dello Stato Enti Previdenziali Altri Enti Fondi Comunitari Altri Fondi

Abruzzo 9.177 3.982 4.450 670 30 45

Basilicata 9.072 4.462 4.012 212 178 207

Calabria 9.060 4.303 3.939 503 154 161

Campania 7.757 4.024 3.510 62 58 102

Emilia Romagna 8.974 3.400 5.425 97 15 37

Friuli Venezia Giulia 11.635 5.920 5.559 102 24 30

Lazio 11.740 6.193 4.868 499 40 140

Liguria 10.873 4.563 6.090 152 24 44

Lombardia 8.531 3.412 5.014 70 12 23

Marche 8.366 3.341 4.796 204 11 14

Molise 9.010 4.527 4.120 282 35 47

Piemonte 9.155 3.609 5.415 82 16 33

Puglia 8.105 3.916 4.005 66 26 92

Sardegna 10.202 5.548 4.296 134 107 116

Sicilia 8.765 4.901 3.619 63 76 107

Toscana 8.949 3.604 5.183 103 21 37

Umbria 9.739 3.804 5.272 597 30 36

Valle d'Aosta 16.636 11.109 5.073 328 61 66

Veneto 7.802 3.184 4.452 121 17 27

Trentino Alto Adige 11.319 6.753 4.375 63 55 73

ITALIA (spesa regionalizzata) 9.084 4.176 4.638 164 38 68

ITALIA 11.368 6.389 4.663 195 49 72

(*) Popolazione media Anno 2009. Fonte: ISTAT

Tab. III: SPESA COMPLESSIVA (Bilancio Stato, Enti, Fondi) per abitante (*) ANNO 2009 (dati in euro)

La spesa statale regionalizzata – A
nno 2009 
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valori assoluti
(mln di euro)

valori percentuali
valori assoluti
(mln di euro)

valori percentuali

A B C D A/C

Abruzzo 12.268 2,24 27.703 1,82 44,28

Basilicata 5.350 0,98 10.974 0,72 48,76

Calabria 18.201 3,33 33.988 2,24 53,55

Campania 45.137 8,26 95.087 6,26 47,47

Emilia Romagna 39.106 7,15 133.035 8,76 29,40

Friuli Venezia Giulia 14.340 2,62 34.856 2,29 41,14

Lazio 66.380 12,14 168.907 11,12 39,30

Liguria 17.565 3,21 43.440 2,86 40,44

Lombardia 83.471 15,27 310.952 20,47 26,84

Marche 13.165 2,41 40.397 2,66 32,59

Molise 2.888 0,53 6.449 0,42 44,78

Piemonte 40.643 7,43 121.563 8,00 33,43

Puglia 33.082 6,05 68.293 4,49 48,44

Sardegna 17.055 3,12 33.451 2,20 50,98

Sicilia 44.181 8,08 86.015 5,66 51,36

Toscana 33.281 6,09 104.002 6,84 32,00

Umbria 8.741 1,60 21.145 1,39 41,34

Valle d'Aosta 2.121 0,39 4.183 0,28 50,69

Veneto 38.220 6,99 141.530 9,31 27,00

Trentino Alto Adige 11.585 2,12 33.436 2,20 34,65

ITALIA (spesa regionalizzata) 546.780 100 1.519.407 100 35,99

ITALIA 684.266 1.520.871 44,99

(*) Prodotto interno lordo Anno 2009. Fonte: ISTAT

Tab. IV: SPESA COMPLESSIVA (Bilancio Stato, Enti, Fondi) in rapporto al Prodotto interno lordo (*) ANNO 2009

REGIONI
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MARKO AUTO & MOTO 
di ZANARDO PIERFRANCO

Esposizione presso Ditta Cavraro I. Snc
Via Caposeda, 55

Montegrotto Terme (PD)
TEL.049/793896 – FAX:049/8152202

pierfranco.zanardo@gmail.com

Vendita auto e moto nuove, 
usate e d’epoca. 

Cavraro Ilario & C. Snc - P.I. 01315690287
Via Caposeda, 55 Montegrotto Terme 35036 (Pd)
Tel. /fax 049.8152202 - mail: cavraroi@libero.it

Autofficina - Autosalone - Autonoleggio
Elettrauto - Gommista
Autofficina specializzata BMW autorizzata Ford



ANNO 17 - N. 2, DICEMBRE 2011
3

CARTARIA COMMERCIALE 
di ZANARDO PIERFRANCO & C. S.N.C.

Via G.B. Menini, 15 – 35135 PADOVA
Tel. 049/601733 – 049/8643398

Fax: 049/605614
info@cartariacommerciale.com
www.cartariacommerciale.com

COMPRAVENDITA STOCK BANCALI NUOVI 
E USATI, SCATOLE, FILM ESTENSIBILE, 
IMBALLAGGI INDUSTRIALI E ALIMENTARI.

La spesa statale regionalizzata – A
nno 2009 
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Valori assoluti
(in migliaia di euro)

Valori assoluti
(in migliaia di euro)

Valori assoluti
(in migliaia di euro)

Abruzzo 5.323.114 1,02 2,12 131.066 0,25 0,54 5.192.048 1,10 2,28 Valle d'Aosta 11.109 Valle d'Aosta 10.920

Basilicata 2.631.517 0,50 1,05 26.919 0,05 0,11 2.604.598 0,55 1,15 Bolzano 7.157 Bolzano 6.806

Calabria 8.644.413 1,65 3,44 88.097 0,17 0,37 8.556.316 1,82 3,76 Trento 6.366 Trento 6.028

Campania 23.415.758 4,48 9,32 470.269 0,89 1,95 22.945.489 4,88 10,10 Lazio 6.193 Sardegna 5.504

Emilia Romagna 14.815.943 2,83 5,89 1.917.158 3,64 7,97 12.898.785 2,74 5,68 Friuli Venezia Giulia 5.920 Lazio 5.351

Friuli Venezia Giulia 7.297.050 1,39 2,90 1.064.207 2,02 4,42 6.232.843 1,32 2,74 Sardegna 5.548 Friuli Venezia Giulia 5.057

Lazio 35.015.957 6,69 13,93 4.758.328 9,03 19,78 30.257.629 6,43 13,31 Sicilia 4.901 Sicilia 4.836

Liguria 7.372.400 1,41 2,93 412.434 0,78 1,71 6.959.966 1,48 3,06 Liguria 4.563 Molise 4.499

Lombardia 33.382.955 6,38 13,28 9.382.679 17,81 39,00 24.000.276 5,10 10,56 Molise 4.527 Basilicata 4.417

Marche 5.258.199 1,00 2,09 246.484 0,47 1,02 5.011.715 1,07 2,21 Basilicata 4.462 Liguria 4.308

Molise 1.450.851 0,28 0,58 8.913 0,02 0,04 1.441.938 0,31 0,63 Calabria 4.303 Calabria 4.259

Piemonte 16.019.825 3,06 6,37 2.192.961 4,16 9,11 13.826.864 2,94 6,08 Campania 4.024 Campania 3.943

Puglia 15.984.465 3,05 6,36 309.900 0,59 1,29 15.674.565 3,33 6,90 Abruzzo 3.982 Abruzzo 3.884

Sardegna 9.274.696 1,77 3,69 72.819 0,14 0,30 9.201.877 1,96 4,05 Puglia 3.916 Puglia 3.840

Sicilia 24.701.165 4,72 9,83 324.528 0,62 1,35 24.376.637 5,18 10,73 Umbria 3.804 Umbria 3.668

Toscana 13.404.922 2,56 5,33 996.820 1,89 4,14 12.408.102 2,64 5,46 Piemonte 3.609 Toscana 3.336

Umbria 3.414.393 0,65 1,36 122.708 0,23 0,51 3.291.685 0,70 1,45 Toscana 3.604 Marche 3.185

Valle d'Aosta 1.416.065 0,27 0,56 24.182 0,05 0,10 1.391.883 0,30 0,61 Lombardia 3.412 Piemonte 3.115

Veneto 15.599.699 2,98 6,21 1.157.429 2,20 4,81 14.442.270 3,07 6,35 Emilia Romagna 3.400 Emilia Romagna 2.960

Trento 3.324.850 0,64 1,32 176.141 0,33 0,73 3.148.709 0,67 1,39 Marche 3.341 Veneto 2.948

Bolzano 3.586.916 0,69 1,43 176.141 0,33 0,73 3.410.775 0,72 1,50 Veneto 3.184 Lombardia 2.453

SPESA REGIONALIZZATA 251.335.153 48,03 100 24.060.184 45,67 100 227.274.969 48,30 100 Italia (spesa reg.ta) 4.176 Italia (spesa reg.ta) 3.776

Erogazioni ad Enti e Fondi (**) 138.670.044 26,50 138.670.044 29,47

Spesa non regionalizzabile 133.242.049 25,46 28.616.755 54,33 104.625.294 22,23

TOTALE SPESA 523.247.246 100 52.676.939 100 470.570.307 100 Italia 8.693 Italia 7.818

(*) Popolazione media Anno 2009. Fonte: ISTAT

(**) La spesa relativa a questa voce viene regionalizzata nella II Parte

Regioni in ordine
decrescente

Spesa Finale

per abitante (*) 

(in euro)

Regioni in ordine
decrescente

Tab. B: BILANCIO DELLO STATO SPESA FINALE ANNO 2009

REGIONI

Spesa per

abitante(*) 

al netto 
interessi   
(in euro)

SPESA FINALE INTERESSI SUL DEBITO PUBBLICO

Valori percentuali

SPESA FINALE AL NETTO DEGLI INTERESSI

Valori percentualiValori percentuali

Bilancio dello Stato - Regionalizzazione della Spesa 
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INPS, INPDAP ed altri organismi previdenziali (solo prestazioni istituzionali) 119.907

ANAS SpA 2.646

Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato 31

Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) 678

Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo
economico sostenibile (ENEA)

238

Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) 308

Croce Rossa Italiana (CRI) 184

Istituto per il Commercio Estero (ICE) 144

Istituti di Patronato ed Assistenza Sociale 377

Istituto Superiore Prevenzione e Sicurezza Lavoro (ISPESL) 71

Corte dei Conti 303

Fondo Edifici di Culto (FEC) 2

Presidenza del Consiglio dei Ministri 6.286

Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 116

Istituto Nazionale di Statistica 172

Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura 122

Ente Nazionale per l’Aviazione Civile 186

TOTALE ENTI 131.771

TOTALE FONDI 6.899

TOTALE ENTI E FONDI 138.670

Tab. C: BILANCIO DELLO STATO EROGAZIONI A ENTI E FONDI
ANNO 2009 (dati in milioni di euro)

PAGAMENTI EFFETTUATI A ENTI, ORGANISMI VARI E FONDI

Tabella dal sole 24 ore di lunedi’ 29/04/2002
N°115 - pagina n°17

IL 50% DEL DEBITO PUBBLICO HA ORIGINE 
DALLA GESTIONE INPS DAL 1980 AL 2000! 

L'ANDAMENTO: Le entrate e le uscite per prestazioni nel 1999 e nel 2000 e il debito accumulato dal 1980 al 2000 (importi in milioni di Euro) 

REGIONE 
ENTRATE CONTRIBUTIVE USCITE PER PRESTAZIONI SALDO DEBITO ACCUMULATO 

%CONTRIBUT
I SU 
PRESTAZIONI 

1999 (*) 2000 VAR. % 1999 2000 VAR. % 1999 2000 
IN MONETA 

2000 

AI TASSI DEI 
TITOLI

PUBBLICI (*) 
1999 2000 

PIEMONTE 8.106,96 8.344,01 2,9 10.209,60 10.858,07 6,4 -2.103 -2.514 -37.336,2 -56.231,7 79,4 76,8 

VALLE D'AOSTA 185,45 182,74 -1,5 261,73 272,38 4,1 -76 -90 -1.904,8 -2.968,2 70,9 67,1 

LOMBARDIA 20.226,66 21.233,15 5,0 20.523,27 21.683,01 5,7 -297 -450 26.180,6 52.395,7 98,6 97,9 

LIGURIA 2.219,34 2.213,79 -0,3 3.863,30 4.073,00 5,4 -1.644 -1.859 -33.159,6 -49.362,7 57,4 54,4 

TRENTINO ALTO ADIGE 1.697,76 1.766,59 4,1 1.675,20 1.750,39 4,5 23 16 -1.811,2 -3.466,6 101,3 100,9 

VENETO 8.480,54 8.917,10 5,1 8.184,76 8.544,63 4,4 296 372 -3.681,8 -7.133,0 103,6 104,4 

FRIULI VENEZIA GIULIA 2.000,01 2.062,35 3,1 2.671,52 2.790,18 4,4 -672 -728 -15.453,6 -23.422,0 74,9 73,9 

EMILIA ROMAGNA 7.998,94 8.324,38 4,1 9.448,38 9.930,94 5,1 -1.449 -1.607 -31.919,2 -49.134,9 84,7 83,8 

TOSCANA 5.265,26 5.434,57 3,2 7.288,29 7.559,34 3,7 -2.023 -2.125 -37.266,2 -55.352,6 72,2 71,9 

UMBRIA 1.059,78 1.087,29 2,6 1.734,30 1.774,08 2,3 -675 -687 -13.588,7 -20.546,4 61,1 61,3 

MARCHE 2.145,53 2.216,02 3,3 2.871,26 2.960,28 3,1 -726 -744 -15.225,9 -23.472,2 74,7 74,9 

LAZIO 8.084,49 9.555,10 18,2 8.085,38 8.729,17 8,0 -1 826 7.321,3 12.768,5 100,0 109,5 

ABRUZZO 1.281,27 1.323,84 3,3 2.093,86 2.203,93 5,3 -813 -880 -17.217,9 -26.063,8 61,2 60,1 

MOLISE 233,96 237,66 1,6 549,46 537,95 -2,1 -316 -300 -6.302,7 -9.611,1 42,6 44,2 

CAMPANIA 3.010,11 3.088,35 2,6 7.409,51 7.760,85 4,7 -4.399 -4.673 -69.886,2 -101.148,6 40,6 39,8 

PUGLIA 2.257,37 2.292,00 1,5 6.030,40 5.345,07 -11,4 -3.773 -3.053 -65.493,0 -97.047,5 37,4 42,9 

BASILICATA 382,72 394,78 3,2 970,83 979,33 0,9 -588 -585 -12.339,0 -18.920,9 39,4 40,3 

CALABRIA 829,17 849,06 2,4 3.119,33 3.189,32 2,2 -2.290 -2.340 -44.615,5 -67.400,9 26,6 26,6 

SICILIA 2.311,67 2.334,95 1,0 7.065,48 7.340,00 3,9 -4.754 -5.005 -85.047,3 -126.967,1 32,7 31,8 

SARDEGNA 1.140,16 1.152,32 1,1 2.326,08 2.346,35 0,9 -1.186 -1.194 -22.783,3 -34.527,3 49,0 49,1 

NON RIPARTITE 0 0   0 0       -5.820,9 -9.266,8     

TOTALE ITALIA 78,917,14 83.010,07 5,2 106.381,96 110.628,27 4,0 -27.465 -27.518 -487.350,8 -716.880,1 74,2 75,0 

(*) SOMMATORIA AVANZI/DISAVANZI DAL 1980 AL 2000 CAPITALIZZATI CON I RENDIMENTI DEI TITOLI PUBLICI 

CARNIELLI FITNESS SPA
VIA MENARE 296 
Z.I SAN GIACOMO DI VEGLIA
31029 VITTORIO VENETO (TV)
TEL. 0438.912393

SPACCIO AZIENDALE APERTO AL 
PUBBLICO DAL LUNEDI AL VENERDI
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Sindacato e politica, un binomio che è sempre 
stato presentato scevro di legami e che il citta-
dino ha sempre percepito come due realtà ben 
distinte: la politica con il peccato originale delle 
sue ideologie e delle sue losche trame da una 
parte, il sindacato candido, senza peccato, con 
l’unica missione della difesa dei diritti  del lavo-
ratore dall’altra.
Qualsiasi legame tra le due realtà è  sempre 
stato tenuto nascosto, tanto che era facilissimo 
incappare nel paradosso di lavoratori cattolici 
con la tessera della CGIL in periodi storici in cui 
il votare comunista per un cattolico equivaleva 
a commettere peccato mortale. E questo suc-
cedeva solo perchè i cittadini erano all’oscuro 
degli stretti legami tra sindacati e politica, tra la 
CGIL e il partito comunista...
Ecco l’imbroglio: far credere di essere libe-
ri e che non ci fossero legami con i partiti 
quando invece i sindacati hanno rappresen-
tato, da sempre, una scuola di formazione 
politica e un’importante fonte economica di 
riferimento per la maggioranza dei partiti.
Il sindacato era e resta una emanazione di-
retta dei partiti tramite il quale essi hanno 
potuto controllare le masse di lavoratori 
contrapponendole ai datori di lavoro sprez-
zantemente chiamati “padroni”.
Ma c’è un secondo imbroglio: l’adesione sin-
dacale è volontaria, libera, ma tra le tante  car-
te firmate incautamente dai cittadini compare 
sempre una delega per il rinnovo e per  la trat-
tenuta automatici della quota, mensile e sinda-
cale per i lavoratori, annua ed associativa per 
le aziende.
Sindacati ed Associazioni datoriali, con questo 
sistema, si sono garantiti rinnovi e pagamenti 
delle quote in automatico, con l’aiuto dell’INPS 
che ha svolto e continua a svolgere  le funzioni 
di esattore; un legame troppo stretto e interes-
sato con le istituzioni che adombra il rapporto 
sindacato-associazione-istituzioni di sospetto  
reciproco servilismo e compiacenza.
LIFE è un’associazione  sindacale, un vero 
sindacato!
Noi imprenditori abbiamo da sempre un brutto 
rapporto  con il nome “sindacato” perché, pri-
ma che arrivasse  il sindacato a portare un cli-
ma di diffidenza ostile dentro le nostre aziende, 
le relazioni con i nostri collaboratori dipendenti 
erano cordiali ed amichevoli.
Il nome sindacato ci fa paura.
Ma abbiamo  scoperto che il nome sindacato fa 
paura anche alle istituzioni. Lo abbiamo  sco-
perto sulla faccia dell’Ufficiale Giudiziario an-
dato a pignorare un nostro associato (e quando 
ci siamo qualificati come rappresentanti sinda-
cali dell’esecutato la sua sicurezza spavalda si 
è trasformata in manifesta preoccupazione) e 
sulla faccia di tutti i funzionari e burocrati che 
hanno avuto a che fare direttamente con LIFE.
Abbiamo scoperto che un sindacato e la sua 
attività sono tutelate dal diritto internazionale e 

tutti gli stati, Italia compresa, devono avere un 
occhio di riguardo nei rapporti con le associa-
zioni sindacali.
A differenza di tutti i sindacati italiani, LIFE è il 
solo sindacato degli imprenditori ed è  libe-
ro: libero da vincoli politici e lascia libero l’as-
sociato di rinnovare l’adesione annuale  senza 
meccanismi di deleghe che procurano, poco 
democraticamente, comodi ed automatici rin-
novi.
Nessun legame ci lega ai partiti: stiamo con 
tutti quelli che fanno proprie le nostre vertenze 
e siamo potenzialmente contro tutti, quando 
nessuno condivide la nostra lotta. Siamo liberi 
anche se  continuiamo ad intrattenere  rappor-
ti franchi di amicizia con qualche  politico di 
LEGA, PDL, Radicali senza alcun apparenta-
mento. Gli unici refrattari alle nostre esigenze si 
sono sempre dimostrati quelli appartenenti al 
centro sinistra: una questione di DNA, forse!
Nessun legame, né finanziario né di convenien-
za diplomatica, ci lega alle istituzioni: siamo 
liberi!
Molti di coloro  che ci leggono restano perples-
si leggendoci come sindacato ed alcuni ci han-
no chiesto di essere cancellati dalla mailing list, 
ma abbiamo deciso di continuare ad affianca-
re il nome “sindacato” a quello di LIFE perché 
la scoperta che siamo gli unici uomini  liberi a 
svolgere attività sindacale, libera da legami po-
litico-istituzionali, e che tutto  ciò infonde paura 
e ci procura doveroso rispetto presso le istitu-
zioni, ci rende estremamente orgogliosi.

Daniele Quaglia
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In perfetto orario con la crisi economica ritorna 
la lotta all’evasione fiscale come un talismano 
capace di annullare il malefico sortilegio che 
sta facendo sprofondare nel baratro l’econo-
mia italiana.
La caccia alle streghe è ufficialmente aperta e 
se ne guardino bene tutti quei cittadini dotati 
di un numero di partita IVA: quello è il segno, 
il marchio infame dal quale nessuno può na-
scondersi e sottrarsi alle pratiche purificatrici 
dell’Agenzia delle Entrate e Guardia di Finanza. 
Non conta se avete tenuto in regola tutti i regi-
stri possibili e immaginabili e se le cifre ripor-
tate, controllate e ricontrollate risultino mate-
maticamente a posto: su tutto grava il marchio 
dell’infamia, dell’infedeltà, della propensione 
all’evasione fiscale attribuitovi  dal numero della 
Partita IVA. Già, perché il numero di partita IVA 
non è più un contrassegno di riconoscimento 
soggettivo ma è diventato la garanzia negativa  
di  un marchio di origine: evasore a denomina-
zione di origine controllata, DOC!
In questo sistema lo Stato italiano tramite GdiF 
e Agenzia delle Entrate, accerta milioni e milio-
ni di euro di evasione fiscale, criminalizza intere 
categorie di onesti cittadini che  vengono addi-
tati poi come la causa di tutte le disgrazie e al 
primo accertamento eclatante andato a segno, 
giornali e televisioni diventano l’oracolo del 
sistema e diffondono la notizia con frequenza 
martellante come un bombardamento a tap-
peto che precede  l’assalto. Così lo Stato crea 
contrapposizione sociale, odio e astio tra chi 
lavora in proprio e tutti gli altri.
E’ proprio questo lo scopo di tanta propagan-
da: alzare il livello di tensione tra le classi 
sociali che erano venute a trovarsi  in peri-
colosa sintonia contro la vergognosa realtà 
di una Casta senza eguali al mondo per  pri-
vilegi , sprechi e incapacità.
Prova inconfutabile di questa teoria sono i ri-
sultati che la caccia all’evasione  ha sempre 
dato. Nel 2006 il fisco, cioè lo Stato, ha recupe-
rato l’1,23% dell’evasione accertata, vale a dire 
609.831 euro su 49 miliardi e mezzo di evasio-
ne accertata dall’Agenzia delle Entrate.
Ma perché, se GdiF e Agenzia delle Entrate 
accertano un’evasione di 100 euro,  lo Stato 
poi ne  incassa solo 80 centesimi di euro nel 
2003, 57 centesimi di euro nel 2004, 1 euro e 
21 centesimi nel 2005, 1euro e 23 centesimi nel 
2006 e forse 7 euro, sperati e molto ottimisti-
camente preventivati per esigenze di bilancio, 
per il 2011? Ci sarà una ragione logica per cui i  
marchiati evasori  riescono a pagare solo 0,80 
o 0,57 o 1,21 o 1,23 o 7,00 (forse) invece di 100 
euro. Ci sarà una ragione per cui questi dati, 
impietosi ma reali non vengono mai pubblica-
ti con altrettanta roboanza di quelli relativi agli 
accertamenti.
Una ragione c’è! Gli accertamenti non sono 
veritieri! Sono artatamente gonfiati! Sono fa-
sulli e in sede di ricorso, i marchiati evasori 

la vincono 99 volte su 100!
L’affare “evasione fiscale” è pura propagan-
da, un’operazione  di psicologia per il controllo 
delle masse: bisognava  catturare l’attenzione 
dell’opinione pubblica  che aveva preso di mira 
un obiettivo  sensibile e deviarla verso un al-
tro obiettivo, una valvola di sfogo, l’evasione 
fiscale appunto. Fino ad ora questa tecnica  ha 
sempre funzionato ed è sempre rimasta nasco-
sta, restano però i dati statistici e l’omertà degli 
organi di informazione su questi dati a confer-
mare l’imbroglio. L’evasione fiscale è una bu-
fala! I  costi insostenibili della Casta, questi 
sono una reale certezza!
Qualsiasi politico non si tirerebbe mai la zappa 
sui piedi, mai modificherà in senso restrittivo 
tutti i suoi privilegi, ma è qui che si deve tagliare 
e amputare l’organo infetto che sta diffonden-
do l’infezione letale.
Partiamo dagli stipendi di tutti i parlamentari, 
burocrati e managers di stato e portiamoli ad 
un tetto massimo di 5.000 euro/mese.
Via i portaborse pagati in nero.
Via i privilegi degli impiegati pubblici: devono 
essere  equiparati in tutto e per tutto  a quelli 
privati.
Via la pensione previdenziale, grande o piccola 
che sia,  a chi ha avuto una vita privilegiata e la 
possibilità di accumulare ricchezze che gli con-
sentono una vecchiaia di rendita, dignitosa.
Via, comunque, le pensioni previdenziali d’oro.
Via il privilegio della Casta dall’esenzione di cu-
mulo dei redditi.
Via le 626.760 auto blu.
Via  4.000.000 dei 5.000.000 di statali, l’America 
ci sta a dimostrare che ne bastano 1.000.000.
Via  il sostituto d’imposta, tutti quanti, dagli 
statali ai dipendenti privati, dai burocrati ai po-
litici fino ai pensionati, tutti devono pagare le 
tasse personalmente e non tramite trattenute, 
per creare nel cittadino  una  maggiore consa-
pevolezza del carico fiscale.
Via i monopoli di debito pubblico come l’INPS.
Via tutti gli Enti inutili.
Via tutte le false pensioni, via le pensioni mul-
tiple, per dare agli aventi diritto pensioni previ-
denziali uguali e dignitose.
Altro che evasione fiscale, queste sono le rifor-
me da fare! Ma ogni qualvolta l’opinione pub-
blica dà segnali di aver percepito  il  vero pro-
blema la Casta fa scattare l’operazione “salva 
privilegi ” e tira fuori dal solito repertorio la lotta 
all’evasione. La Storia ci insegna che quando 
la politica non è più in grado di rappresentare 
e difendere le esigenze del popolo, il popolo 
stesso si sostituisce di forza a quelli che erano 
i suoi rappresentanti e impone  le riforme, con 
i modi ed i mezzi  che la stessa Storia ci ha 
tramandato. Così purtroppo sarà, per la totale 
incapacità di tutta la classe politica e …….  che 
Dio ce la mandi buona!

Daniele Quaglia

EVASIONE FISCALE
La solita bufala, puntuale come un treno svizzero!

LIFE, SINDACATO IMPRENDITORI
Perché sindacato?



Le nostre aziende, il nerbo (ex) della nostra economia, stanno chiudendo una dopo l’altra.
Esosità mostruosa dei parassiti di stato e del loro coercitivo fisco, e concorrenza, talvolta
sleale, del gigante cinese.
Però…. Life NON vuole DIMENTICARE.
Le regole devono essere uguali per tutti nello scacchiere della libera concorrenza e i Liberi
Imprenditori Federalisti Europei sono per il liberismo economico, ma nel il rispetto 
delle regole.
Difendiamo le nostre belle aziende!!!!, che si ritrovano a dover fronteggiare, completamente
sole, l’aggressione produttiva e commerciale di un paese che vive sullo sfruttamento dell’uomo.
No alle frodi.
Ecco perché, in perfetta solitudine, ancora una volta la sola, indomita Life reagisce e invita i
propri soci a divulgare il presente documento.
Gioverà ricordarsene!!!
(Le nostre motivazioni sull’argomento sono elencate nel n. 2) del Novembre 2009 del nostro periodico “Life”)

Pericolo
Made in China

REPORT

da “Il Gazzettino del 14/09/2010”



Concentrazioni 
a dir poco 

allarmanti di metalli 
pesanti

da “Il Gazzettino del 22/12/2009”

Il Sindacato dei Piccoli Imprenditori
Liberi Imprenditori Federalisti Europei -  Via San Pio X, 6 - 31027 Spresiano (TV) - Tel 0438.61605 - Fax 0438.450678 - Email: info@life.it - www.life.it



...valori di piombo, cromo 
e nichel ben superiori alle 
soglie tollerate dalla legge

Peluche
infanticidi

Pericolo Made in China

da “Padova Oggi del 11/02/2011”



... all’origine di questi 
movimenti di merci c’è 

la mafia asiatica?

Il Sindacato dei Piccoli Imprenditori
Liberi Imprenditori Federalisti Europei -  Via San Pio X, 6 - 31027 Spresiano (TV) - Tel 0438.61605 - Fax 0438.450678 - Email: info@life.it - www.life.it


